
• L‘autoreferen-

zialità del 

cervello alla 

ricerca di sé 

stesso



Domande delle scienze naturali 

nello studio dell‘Io

• L‘Io è materializzabile?

• Esiste un organo dell‘Io? Un organo 

dell‘anima?



Julien Offray De La Mettrie 

(1709-1751)

Lóhomme machine

(1748)

• Tutte le attività umane, anche l‘attributo del 
pensiero, sono il prodotto della macchina del 
corpo umano

• L‘uomo è una macchina

• Possiamo scoprire la natura dell‘uomo solo 
analizzando le strutture del suo corpo

• Che cos‘è la materia? Che cos‘è il 
movimento?

• Materia e movimento producono percezione 
e pensiero



Julien Offray De La Mettrie 

(1709-1751)

Lóhomme machine

(1748)

• La natura dell‘anima va studiata con metodo 
induttivo-obiettivo basato sull‘osservazione 
sperimentale degli effetti di stati organici 
sulla vita psichica.

• Negazione dell‘introspezione e 
dell‘autoriflessione come mezzi di ricerca

• Non comprenderemo mai l‘essenza di ciò 
che chiamiamo materia e forza (movimento) 
e come la materia pensi.



Samuel Thomas 

von Sömmerring 

1755-1830

• 1796



Immanuel Kant
Lettera a S. Th. Sömmerring 

(in appendice al libro)

• Il compito di localizzare l‘anima non appartiene alla 
fisica, ma alla metafisica

• Per la metafisica il problema è unauflöslich e 
contraddittorio per l‘impossibilità dell‘anima  di 
determinare se stessa in un luogo, perchè a questo 
scopo essa dovrebbe trasformarsi in oggetto della 
propria intuizione esterna e trasporsi al di fuori di sé. 
La soluzione del problema della sede dell‘anima che 
si pretende dalla metafisica conduce ad una 
grandezza impossibile.



G.W. F. Hegel 

Phenomenologie des Geistes 

1807

• 5b/5c Beobachtung des Selbstbewusstseins

• La ragione, con la certezza di essere essa lóintera 

realtà, per cui il dato è solo presente nella 

dimensione del pensiero, indaga le leggi del mondo 

e della stessa coscienza, che le appare però come 

un Ding, e questo è il suo limite.

• Có¯ un rapporto di causalit¨ fra lóanatomia del 

cervello (frenologia di Gall) e il comportamento che 

spieghi il pensiero? No, il pensiero è qualcosa 

dóaltro. Se lo spirito ¯ ridotto a materia il pensare ¯ 

un pissen.



Legittimazione 

delle scienze naturalistiche

nello studio della coscienza

• 1.- Rifiuto del vitalismo (creazionismo)   

da parte dei meccanicisti

• 2.- Evoluzionismo



Emil du Bois-Reymond

• 1916 Leipzig



Emil du Bois-Reymond 

1818-1896

1957-1973

• 1872-1880



Pierre-Jean-Georges Cabanis

(1757-1808)

• Du degré de certitude de la Médecine (1798)

• La psicologia va staccata da filosofia e 
metafisica e posta fra le scienze naturali.

• La scienza assolve alle sue funzioni senza 
ambire alla conoscenza di cause ultime ed 
essenziali. L‘uomo non conosce l‘essenza di 
checchessia, né quella della materia né 
quella del recondito principio che la vivifica e 
determina i fenomeni dell‘universo.



Pierre-Jean-Georges Cabanis

(1757-1808)

• Rapports du physique et du moral de 

lóhomme (1802)

• Il cervello digerisce in qualche modo le 

impressioni e produce organicamente 

la secrezione del pensiero



Emil du Bois-Reymond 

1818-1896

1957-1973

• 1872-1880



Emil du Bois-Reymond 

1818-1896

• Rifiuto del vitalismo

• Accettazione del meccanicismo come unico 
modo di studiare la realtà

• Il meccanicismo applicato al cervello non 
consente di conoscere la coscienza, che 
rimarrà inconoscibile, ora e sempre.

• La coscienza non può essere spiegata 
attraverso le sue condizioni materiali

• Ignorabimus



John Dewey 

1859-1952

• La coscienza non può 

essere nè definita nè 

descritta. Noi possiamo 

definire o descrivere 

qualcosa solo impie-

gando la coscienza. Ciò è 

unanimente presupposto 

in tutte le definizioni: e 

tutti i tentativi di descri-

verla si muovono neces-

sariamente in un cerchio.



Nicolai Hartmann 

(1882-1950)

1921



Nicolai Hartmann

Elementi di una metafisica della 

conoscenza 

1921

• La „Empfindung“ viene da corpi fisici del 
mondo fisico spazio-temporale e finisce per 
far parte della coscienza, cioè di un mondo 
psichico non spaziale.

• Come può un evento fisico-corporeo 
provocare un evento della coscienza, che 
con esso ha in comune solo il decorso 
temporale? I due eventi rimangono 
eterogenei anche se sono esattissimi.

• (In termini attuali: NCC)



Nicolai Hartmann 

Grundzüge einer Metaphysik der Erkenntnis

1921

• Il parallelismo di Leibniz dell‘armonia 

prestabilita non risolve nulla e lacera 

l‘unità dell‘uomo per una duplicità 

costruita. L‘uomo sente dentro di se di 

avere l‘unità, perchè nell‘autocoscienza 

l‘uomo non conosce il corpo senza 

anima e l‘anima senza il corpo.



Nicolai Hartmann 

Grundzüge einer Metaphysik der Erkenntnis

1921

• L‘unità di anima e corpo fa parte 

dell‘essenza dell‘uomo. Il loro rapporto 

è problematico e incomprensibile. 

L‘unità psicofisica è irrazionale nel 

senso che la ragione non riesce a 

capirla. Fisiologia e psicologia arrivano 

qui al loro limite.



Nicolai Hartmann
Grundzüge einer Metaphysik der 

Erkenntnis

1921



Nicolai Hartmann
Elementi di una metafisica della 

conoscenza 

1921

Come un processo possa cominciare come 

avvenimento corporeo e finire in un avvenimento 

spirituale o viceversa è di per se inspiegabile. Si 

capisce che in astratto così deve essere, ma non in 

concreto come ciò sia possibile. Qui c’è un limite 

assoluto della conoscenza, in cui tutte le categorie 

concettuali falliscono, sia quelle fisiologiche che 

quelle psicologiche. […] Credere ad una causalità 

psicofisica che agisca direttamente in entrambe le 

direzioni, è una ingenuità naturalistica.



Nicolai Hartmann

• Il problema  di come un processo possa cominciare 
come avvenimento corporeo e finire in un 
avvenimento spirituale o viceversa appartiene a quel 
gruppo di problemi destinati a divenire il destino 
della ragione umana, non potendo essa ignorarli e 
non essendo essa in grado di risolverli. Se non è 
lecito attendersi un’autentica soluzione, si possono 
tuttavia fare progressi nel tentativo di risolverli […] 
Si può lavorarci sopra e a seconda di quanto si è 
capaci si può giungere a opinioni che contribuisco-
no a chiarire il dilemma o a renderlo ancor più 
confuso.



Franz v. Hayek

Lóordine sensoriale. I fondamenti della 

psicologia teorica (1952)

• Nessun agente esplicativo può mai 

spiegare oggetti del suo stesso tipo, o 

di pari grado di complessità, e quindi 

[..] il cervello umano non potrà mai 

spiegare completamente le sue stesse 

operazioni.



Wolf Singer

2000

• Nello studio del cervello, un sistema cognitivo si guarda allo 
specchio. Chi studia e ciò che viene studiato coincidono.

• La domanda è, fino a che punto siamo in grado di conoscere 
quel che siamo. Siamo in grado di conoscere ciò che il nostro 
apparato cognitivo, il nostro cervello, è in grado di pensare, 
ricostruire e immaginare.

• Durante l‘evoluzione erano attivi meccanismi selettivi non 
rivolti allo sviluppo di strutture cognitive in grado di conoscere 
ciò che si nasconde dietro le cose.

• Il nostro cervello è teso a mantenere in vita l‘organismo fino 
all‘età fertile. Per questo le nostre funzioni cognitive sono 
limitate al mondo macroscopico, non a quello quantico e del 
cosmo.

• Il cervello usa le proprie facoltà cognitive per capire sé stesso, 
e nessuno è sicuro della riuscita di una simile impresa



Thomas Nagel

• La mente si è sviluppata più per capire 

ciò che si trova fuori della mente che 

non la mente stessa.

• Non sarà mai legittimo derivare una 

proprietà che includa la coscienza dalla 

spiegazione teorica di fenomeni fisici.



Owen Flanagan

• Noi non possiamo sviluppare una 

teoria circa una coscienza che sia al 

nostro livello o a quello della maggior 

parte degli animali. 







D.R., 60 anni (Nr. 752)

Depressione

Rallentamento psichico 

Disturbi della marcia



Che cosa non  riusciamo a 

„spiegare“?

• La causalità mentale

• Il rapporto mente-corpo

• Il libero arbitrio

• Il senso del tempo

• L‘arte, la poesia, la musica



• Dubitemus

• Ignorabimus




